
Comune di Pozzuoli - Ambito 12
Area “Interventi per il sostegno alle donne in difficoltà”
CIG 6252877555

Sportello di prima accoglienza ed ascolto

Supporto psicologico

Consulenza legale
 

Orientamento al lavoro

Collegamento con i servizi sociali dei Comuni di
Pozzuoli, Bacoli e Monte di Procida

Collegamento con  la rete dei servizi territoriali

Servizi Offerti
Emergenza sanitaria 118

Emergenza infanzia telefono azzurro 114
Pronto soccorso Ospedale S. Maria delle Grazie 081 8552111

ASL Napoli 2 Nord - Distretto 35  081 3033126
Pronto intervento Carabinieri 112

Polizia di Stato - Pozzuoli
 Piazza Italo Balbo, Pozzuoli, - Tel. 0813030611

Carabinieri Comando Stazione Pozzuoli
Via Carlo Albero dalla Chiesa, 1, Pozzuoli - Tel. 081 804 1100 

Carabinieri Comando Stazione Monteruscello  
Via Salvatore di Giacomo, 60 - Tel. 081 524 2262

Carabinieri Comando Stazione Monte Di Procida  
Via Roma, 48 - Monte di Procida - Tel. 081 868 1217

Carabinieri Comando Stazione Bacoli  
Via Lungolago, 8 - Bacoli  - Tel. 081 523 4121

Comando di Polizia Municipale di Pozzuoli
Via Luciano, 76 - Pozzuoli (NA) - Tel.  081 8551831 

polizia.municipale@comune.pozzuoli.na.it

Alcuni indirizzi utili  Puoi telefonare, scrivere o rivolgerti direttamente presso gli
sportelli dove troverai una operatrice che raccoglierà le tue

richieste e ti darà tutte le informazioni necessarie.

Via Martini, località Monterusciello (Pozzuoli)
telefono: 3319840148

lunedi, giovedì | h. 09.00 - 14.00 
martedì | h. 13.00 - 18.00  

Località Cappella - Monte di Procida (Pozzuoli)
telefono: 3319840032 

mercoledì | h. 09 - 14.00 
venerdì | h. 13.00 - 18.00  

Sportello antiviolenza – Spazio Donna
antiviolenzapozzuoli@gmail.com

realizzato da

Associazione C.O.R.A.
Napoli Onlus Area Fegrea Napoli
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VIOLENZA IMPARIAMO A RICONOSCERLA

La violenza domestica comprende varie forme:
fisica, psicologica, economica, sessuale, spesso
diversamente combinate ed associate tra loro;
esiste inoltre una violenza assistita, subita dai figli
presenti durante i maltrattamenti agiti sulla madre.

La violenza fisica (pugni, calci, schiaffi, uso di armi,
forme di sequestro...) è la più visibile e, forse,
la più facile da denunciare.

La violenza psicologica (sistematiche umiliazioni,
svalorizzazioni, minacce, restrizioni della libertà,
isolamento, soprusi...) può accompagnare altre forme
di violenza o presentarsi da sola. Produce danni
ugualmente gravi perchè ripetuta attaccando
il senso di sé della donna.

La violenza economica (sottrazione dello stipendio,
appropriazione o controllo degli averi personali,
esclusione dalla gestione delle risorse della famiglia,
impedimento a trovare o mantenere il lavoro...)
realizza il completo controllo del partner sulla possibilità
di autonomia della donna. E’ una delle armi di ricatto
più utilizzate: il marito fa sentire “che lei non potrà
farcela” a mantenere i figli, né se stessa.

La violenza sessuale (stupro, aggressioni sessuali,
imposizione di pratiche sessuali indesiderate, rapporti
sessuali subiti....) è frequente anche all’interno
della famiglia e consiste in ogni forma di
prevaricazione. Può avvenire attraverso una
violenza fisica, oppure con ricatti e minacce
molto forti. In ogni caso non c’è il consenso dell’altra,
della compagna o della moglie.
Più difficile da riconoscere quando avviene nella
famiglia perché l’idea del “dovere coniugale”
rende difficile identificare un’imposizione di
questo genere.

SE TI SENTI IN PERICOLO PER TE
E PER I TUOI FIGLI

CHIAMA SENZA INDUGIO!

LE CONSEGUENZE
VIOLENZADELLA 

PER LE DONNE :
fra le più frequenti è la perdita dell’autostima,
da cui consegue passività, debolezza, incapacità di
prendere decisioni, mancanza di sicurezza e fiducia
in se stessa, problemi legati alla salute fisica e psichica,
sensi di colpa nei confronti del partner. 
PER I MINORI :
la violenza vissuta e/o “assistita” ostacola un normale
attaccamento nei confronti dei genitori e produce
difficoltà a legarsi emotivamente agli altri.
La violenza assistita ha sui minori numerose
conseguenze: si sentono spesso in colpa per la
situazione che si è venuta a creare e si sentono
impotenti e incapaci di intervenire.
Quando l’esposizione a scene di violenza è ripetuta,
il benessere, lo sviluppo individuale e la capacità
di interagire in modo funzionale a livello sociale
sono seriamente compromessi sia durante
l’adolescenza che nell’età adulta.

PER GLI ADOLESCENTI :
difficile conquista dell’autonomia, esposizione al
rischio di gravidanze/matrimoni precoci, difficoltà
di instaurare relazioni adulte improntate
sull’ascolto, all’aiuto reciproco, alla soluzione
non violenta dei problemi. 

IMPARIAMO A DIFENDERCILa violenza contro le donne e i bambini
...una violazione dei diritti umani

La violenza assume anche forme non fisiche

Solo un piccolo uomo usa violenza
sulle donne per sentirsi grande

Il colore dell’amore è rosso passione,
non viola tumefatto

Chi è nell’errore compensa con la violenza
ciò che manca in verità e forza

Sogno un mondo in cui gli uomini non
usano violenza sulle donne e le donne non

perdonano gli uomini che usano
violenza su di loro


